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DA PIACENZA ALL’EXPO
È l’Emilia Romagna a incantare il mondo con il quadro  
dell’artista piacentino che, insieme ad Antonio Canova,  

fu consulente di Napoleone per la formazione del Museo dell’Impero
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Arriva dalla Col-
lezione Banca 
di Piacenza il 
dipinto di uno 

dei più importanti arti-
sti neoclassici italiani: 
Gaspare Landi. La tela, 
databile tra il 1797 e il 
1800 è stata fortemente 
voluta dal critico d’arte 
Vittorio Sgarbi per im-
preziosire quel magico 
viaggio nell’arte che è il 
“Il tesoro d’Italia” allesti-
to nel padiglione di Ea-
taly a Expo Milano 2015.  

«Il quadro di Gaspare 
Landi della Banca di Pia-
cenza in mostra all’Expo 
- dice infatti il professor 
Sgarbi - è un autentico 
capolavoro, un tesoro 
di Piacenza fra i teso-
ri artistici italiani che 
stanno dando lustro al 
nostro Paese tra i po-
poli di tutto il mondo».  
E l’opera “La famiglia 
del marchese Gianbatti-
sta Landi con autoritrat-
to” è davvero un gioiel-
lo. Venne esposto per la 

prima volta a Piacenza 
nella mostra di Palaz-
zo Mandelli nel 1868 e, 
successivamente, ebbe il 
posto d’onore nella sala 
Landi della Biennale di 
Venezia del 1926. Un’o-
pera raffinata dell’ar-
tista piacentino che fu 
grande amico di Antonio 
Canova con il quale col-
laborò nella formazione 
del Museo dell’Impero 
in veste di consulente 
dell’Imperatore Napole-
one Bonaparte.

Gaspare Landi, La famiglia del marchese Gianbattista Landi con autoritratto, Collezione privata.



Primo Piano

Expo 2015 è stata una delle edizioni più innovative nella storia delle Esposizioni  
Universali, dall’introduzione dei Cluster fino agli eventi fuori dal polo fieristico,  
sarà un punto di riferimento per tutte quelle che seguiranno
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L’Expo milane-
se giunge ai 
titoli di coda e 
si fa i conti in 

tasca mentre già passa 
il testimone a Dubai 
2020. Proprio così, lo 
scorso 20 ottobre, du-
rante i festeggiamenti 
per il National Day de-
gli Emirati Arabi Uniti, 
è partito ufficialmente 
il conto alla rovescia per 
la prossima Esposizione 
Universale. E la collabo-
razione è stata formaliz-
zata anche attraverso la 
firma di un accordo sot-
toscritto dalla Camera 
di commercio di Milano 
e la Camera di commer-
cio di Dubai. «L’Expo di 
Milano - ha dichiarato 

Carlo Sangalli, presiden-
te della Camera di com-
mercio di Milano - è un 
grande successo che fa 
bene alla città e al Pae-
se. Milano oggi ha raf-
forzato la sua immagine 
globale diventando un 
riferimento sempre più 
centrale per le delega-
zioni economiche este-

re. Abbiamo creato un 
patrimonio di relazioni 
ed esperienze, che sarà 
una delle eredità più im-
portanti di questa Espo-
sizione Universale. Oggi 
questo metodo di lavoro 
viene messo a servizio 
della prossima Expo Du-
bai 2020». E anche per 
le istituzioni è stato un 
successo, il Ministro de-
gli Esteri Paolo Gentilo-
ni ha evidenziato come 
ci sia stata «una crescita 
del 28% delle esportazio-
ni agroalimentari verso 
gli Usa». E gli fanno eco 
gli imprenditori lombar-
di, secondo cui «Expo è 
stata un’occasione per 
inaugurare una nuova 
stagione per il Paese, di 

rinnovata fiducia e ripar-
tenza per le prospettive 
di sviluppo che apre». 
Tanto che l’81,8% degli 
imprenditori lombardi 
intervistati vorrebbe 
che Expo durasse di più. 
E l’Esposizione riesce a 
mettere d’accordo tutte 
le fazioni politiche. Per 
Berlusconi «È un grande 
successo che ho voluto 
fortemente e portato io. 
Mi piacerebbe che non 
venisse smantellato ma 
che rimanesse a Milano 
come fiera campionaria 
permanente sul cibo». 
Per il sindaco Pisapia 
«Milano è il centro del 
mondo oggi, da qui par-
tono le idee e si realizza-
no cose concrete».

ARRIVEDERCI A DUBAI
Milano passa il testimone all’Esposizione che si terrà nel 2020 negli Emirati Arabi Uniti,  

ma intanto l’edizione 2015 è un successo per tutti: istituzioni e imprenditori
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Un’analisi su quasi quattro milioni di opinioni postate in italiano, inglese, spagnolo, tedesco  
e francese su blog, social e forum decreta il successo dell’Expo nel popolo della rete

N emo propheta 
in patria, di-
cevano i latini 
e un’indagine 

condotta tra il popolo 
del web, sulle prime 
sembrava proprio voler 
seguire questa rotta. E 
invece no. La percezione 
di Expo 2015 e del no-
stro Paese - secondo la 
sentiment analysis con-
dotta da www.web-re-
se@rch.it per Aida Par-
tners Ogilvy PR - ha 
infatti mostrato come i 
commenti negativi de-
gli utenti italiani alla 
vigilia di Expo si siano 
man mano trasformati 
in commenti entusiasti-
ci. All’inizio gli italiani 
che guardavano con fi-

ducia e positività l’Expo 
erano appena il 21%, ma  
con il passare dei mesi, 
le opinioni sono cam-
biate radicalemnte, fino 
a raggiungere nell’ul-
timo mese quota 83%.  
Più fiduciosi invece gli 
stranieri. Le opinioni 
espresse in quattro lin-
gue diverse su social 
media, blog e forum, 
infatti, hanno dato da 
subito parere positivo 
all’Esposizione Univer-
sale (53%)  aumentando 
progressivamente fino 
ad arrivare al 90% (uni-
che ‘pecche’ denunciate: 
le code e il prezzo del bi-
glietto). Ma a dirla lunga 
è il cambiamento degli 
argomenti più tratati 

nelle conversazioni vir-
tuali tra utenti stranieri 
che sono passati dall’i-
niziale “Viaggio in Ita-
lia” a “Milano città della 
moda”, “Città d’arte ita-
liane” e “Made in Italy”.  

Uno spaccato positi-
vo e incoraggiante che 
Alessandro Paciello, 
Presidente di Aida Part-
ners Ogilvy PR, ha com-
mentato così: “Ciò che 
sospettavamo ancora 
prima che la manifesta-
zione iniziasse è stato 
ampiamente confer-
mato: la scommessa è 
stata vinta ed Expo ha 
consegnato al mondo 
un’immagine finalmen-
te diversa del nostro Pa-
ese. In apparenza è un 
lascito immateriale, ma 
indica chiaramente la 
direzione da seguire per 
un pieno rilancio econo-
mico e produttivo: l’Ita-
lia non deve più smette-
re di fare l’Italia”

IL SUCCESSO CORRE SUL WEB
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Alla fine dell’Expo 
avrà accolto oltre 
4mila persone, di 
122 Paesi diversi, 

tutte insieme appassiona-
tamente, anche Russi e 
Ucraini, Armeni e Turchi, 
Cinesi e Indiani, Israeliani 
e Arabi del Golfo, vale a 
dire anche gente che, nel 
passato e neppure troppo 
lontano, è stata divisa per-
sino da qualche guerra. 
Benvenuti a Expo Village, 
la casa dei delegati si trova 
a sud del sito espositivo, 
nell’area di Cascina Mer-
lata, quartiere Gallarate-
se: sette palazzi di nuova 
costruzione, fra i 10 e i 15 
piani, collegati a Expo da 
una passerella che scaval-
ca l’autostrada Torino-Ve-
nezia. A disposizione degli 
ospiti, presidio medico, 
area relax, palestra, tavo-
la fredda, lavanderie, car 
sharing, servizi di spesa 
e lavanderia a domicilio, 

persino centro di pre-
ghiera interreligioso, fre-
quentato soprattutto dai 
delegati islamici durante 
il Ramadan.
Per governare tanta diver-
sità tutta insieme, Expo ha 
scelto la Fondazione Col-
legio Università milanesi 
che gestisce in città un 
campus di eccellenza, il 
Collegio di Milano, in cui 
sono presenti anche molti 
studenti stranieri.
“Non cercavano sempli-
cemente il gestore di un 
grande albergo”, racconta 
Stefano Blanco, 43 anni, 
brianzolo, direttore gene-
rale della Fondazione e 
managing director del vil-
laggio, “ma un’esperienza 
di ospitalità che esprimes-
se i valori di accoglienza 
alle persone, nel rispetto 
delle loro differenze cul-
turali”. 
La diversità era infatti la 
grande risorsa e, poten-

zialmente, il grande pro-
blema della cittadella dei 
delegati. Quelli della Fon-
dazione si sono attrezzati 
anche “con uno sportello 
di mediazione culturale 
dedicato, in collaborazio-
ne con l’Università Catto-
lica di Milano”, racconta 
Silvia Pasolini, 34 anni, 
bresciana, psicologa e 
chief project di Expo Vil-
lage.  “Alla fine pochissi-
mi problemi”, sottolinea, 
“giusto qualche segnala-
zione per l’abitudine di 
certe delegazioni, di la-
sciare aperte le porte degli 
appartamenti, a uno stes-
so piano, diffondendo, un 
po’ dappertutto, gli odori 
delle pietanze cucinate”. 
Merito anche della re-
ception, aperta notte e 
giorno, in cui si è dispie-
gato l’italian style dell’ac-
coglienza: 18 giovani lau-
reati in lingue, capaci di 
dialogare anche in cinese, 

russo, arabo, oltre che in 
inglese, francese e spagno-
lo, e che hanno risposto, 
ogni giorno, alle richieste 
le più diverse: “Da come 
visitare il Cenacolo di Le-
onardo a quante ore di 
treno ci vogliono per rag-
giungere Roma, dal guasto 
all’impianto wifi a come 
trovare un abito da sposa 
per una parente in Kaza-
kistan”, spiega Daniela 
Frascaroli, 35 anni, di Tor-
tona (Al), psicologa, che, a 
Expo Village, lavora come 
“guest advisor”, ossia inca-
ricata dei rapporti con le 
delegazioni straniere.  
E durante i tanti avvicen-
damenti degli ospiti in 
questi mesi, molti, andan-
dosene, hanno voluto por-
tare un dono o un saluto 
a quella speciale e discreta 
pattuglia specializzata nel 
solving problem. Dicendo 
spesso, e in italiano, “gra-
zie”. 

L’accoglienza nel rispetto delle differenze culturali. Questa la sfida (stravinta) della Fondazione 
Collegio Università milanesi che ha gestito l’Expo Village, la cittadella dei delegati 

    di Lucio Lavrans

IL VALORE DELLA DIVERSITÀ
credit:Matilde Corno
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Made in Italy

Martina Colombari, 
Ambassador Expo

“Ognuno di noi dovrebbe avere più rispetto della propria persona e degli altri, 
oltre che di alcuni valori imprescindibili. Avere rispetto del cibo significa già 
combattere la fame nel mondo e la malnutrizione”
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AMBASSADOR NEL CUORE

Nessuna frase 
di circostan-
za, neanche 
l’ombra di 

un tentennamento 
sui temi trattati e l’or-
goglio consapevole 
di rappresentare l’E-
sposizione milanese. 
Martina Colombari 
ha seguito passo dopo 
passo Expo 2015, da 
quando era solamen-
te un’idea da sostene-
re fino al successo de-
gli ultimi giorni. Per 
lei si tratta dell’alba 
di una nuova era per 
tutto il Paese.

Che responsabilità è esse-
re Expo Ambassador?
Da subito sono stata 
molto fiera e felice 
che abbiano pensato 
a me. Il mio orgoglio 
nasce dal fatto di 
essere partita dagli 
inizi, quando Expo 
non aveva così tanti 
sostenitori. Mi chiese 
di sostenere il pro-
getto già la giunta di 
Letizia Moratti, con 
una raccolta firme 
per la candidatura di 

Milano. Ricordo che era 
stato costruito un muro 
simbolico in San Babila, 
dove i personaggi famosi 
erano chiamati a mettere 
la loro firma.
L’ha visto crescere, insomma.
Sì, proprio così. È bello, 
a distanza di anni, ve-
dere la realizzazione di 
quella che all’epoca era 
solo un’idea. Ho vissuto 
questo Expo a pieno, sin 
dalla fase embrionale, è 
stato molto interessante. 
Io sono molto curiosa e 
mi sono sentita coinvolta 
anche per l’argomento 
scelto. Il tema della mal-
nutrizione mi tocca da 
vicino, sono volontaria 
per la Fondazione Fran-
cesca Rava e sono mam-
ma, ci tengo a insegnare 
a mio figlio a mangiare 
in un certo modo e an-
che io cerco di nutrirmi 
correttamente perché 
attraverso il cibo si può 
ottenere una migliore 
qualità della vita. Evito 
sprechi alimentari e sto 
attenta a non inquinare 
troppo nella mia quoti-
dianità, da normalissimo 
cittadino.

Qual è il messaggio che vuole 
veicolare tramite il suo ruolo 
di Ambassador?
Il tema di Expo è “Nutrire 
il Pianeta, energia per la 
vita”, prima di generaliz-
zare questo slogan a tut-
to il mondo dovremmo 
applicarlo nel privato. 
Ognuno di noi dovrebbe 
avere più rispetto della 
propria persona e degli 
altri oltre, che di alcuni 
valori imprescindibili. 
Avere rispetto del cibo si-
gnifica già combattere la 
fame nel mondo e la mal-
nutrizione. In questo mo-
mento storico viviamo 
un paradosso incredibile: 
sullo stesso pianeta vive 
chi muore di fame e chi 
è obeso. La Carta dei Di-
ritti Umani dice che ogni 
essere vivente ha diritto 
a cibo, cure mediche e 
istruzione. Ma spesso 
questo non accade.
Recentemente è stata a Haiti 
per la Fondazione Francesca 
Rava, cosa ha visto?
Ho visto cosa vuol dire 
morire di fame. Fino a 
quando non si toccano 
con mano certe realtà, 
non ci si può rendere 

Martina Colombari ci racconta tutta la parabola dell’Esposizione Universale milanese dalla sua prospettiva: 
«L’ho sostenuto quando era ancora un’idea, oggi possiamo dire che si tratta di un successo»

    di Flavio Di Stefano
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conto della gravità della 
situazione. Lì un bam-
bino su tre non arriva 
ai cinque anni di vita, si 
muore perché non c’è 
cibo. Dobbiamo fare tutti 
di più. A cinque anni dal 
terremoto le cose non 
sono cambiate, c’è anco-
ra chi vive nelle bidonvil-
le, questo è inaccettabile. 
È una realtà inconcepibi-
le, perché dall’altra parte 
dell’isola c’è chi va in va-
canza a Santo Domingo, 
con un’ora e mezzo di 
volo si arriva a Miami, 
poco distanti dal dram-
ma e dalla disperazione.
Come dovremmo aiutare 
quelle popolazioni?
Sono stata molte volte 
in quelle zone, e credo 
che il modo migliore per 
aiutarli sia contribuire al 
loro autosostentamento. 
La fame è solo uno dei 
loro problemi, se non 
hanno un’istruzione e 
un lavoro non possono 
nemmeno avere rispetto 
della vita.
Torniamo a Expo. Questa è 
l’ultima settimana disponibile 
per visitare l’Esposizione, che 
consiglio darebbe a chi arriva 
a Rho per la prima volta?
È un’esperienza unica, si 
ha possibilità di conosce-
re tutto il mondo: tradi-
zioni, religioni, cucine, 
stili di vita. Vorrei sotto-
lineare che a Expo non si 
risolve il problema della 
fame nel mondo e non 
è neanche una fiera ali-
mentare, c’è tutto, credo 

sia la situazione più de-
mocratica del mondo. 
È una piattaforma per 
mettere in connessio-
ne idee e suggerimenti 
sulle tematiche scelte. È 
adatta sia per le famiglie 
che per gli addetti ai la-
vori. È un successo.
Eppure, prima dell’inaugu-
razione, ci sono state molte 
critiche.
È vero, inizialmente 
Expo è stato contesta-
to aspramente, c’erano 
molte perplessità anche 
sullo stato dei lavori nei 
cantieri ma, per fortuna, 
i risultati degli ultimi 
giorni parlano chiaro: 
sono stati raggiunti gli 
obiettivi. Ma non mi fer-
merei solo ai dati, questa 
Esposizione mi ha gasato 
e mi ha incuriosito tan-
tissimo. Non avevo mai 
visitato un’Expo prima, 
ma adesso andrò a visi-
tare tutte le esposizioni 
future.
Qual è il suo padiglione pre-
ferito?
Ce ne sono tanti. Si fa un 
gran parlare di quello del 
Giappone che, per carità, 
è molto bello ma forse 
non merita tutto questo 
clamore. A me sono pia-
ciuti molto quelli di Sviz-
zera, Austria, Germania, 
Sud Corea e, ovviamen-
te, il Padiglione Italia. E 
sono molto contenta che 
sia riuscito ad aprire an-
che quello del Nepal.
La cucina straniera che la incu-
riosisce di più?

Sono dell’idea che quan-
do si viaggia si debba 
mangiare la cucina del 
posto, e a me piacciono 
tutte perché sono molto 
curiosa. Mi piace la pael-
la come anche le verdure 
in umido dell’Est, il cibo 
messicano, il sushi. Tut-
to.
In cosa la cucina italiana è mi-
gliore delle altre?
Nel rispetto dei sapo-
ri, noi non camuffiamo 
niente. Il tortellino al 
ragù sa di uovo, pomo-
doro, parmigiano e car-
ne. Non facciamo troppi 
“mischioni”, la nostra cu-
cina è autentica e reale. 
Come nessun’altra.
L’Esposizione ha portato un 
valore aggiunto a Milano?
Ha portato un’aria nuo-
va e fresca, ha ricolloca-
to Milano assieme alle 
altre capitali mondiali. 
Quando crediamo in un 
progetto, ce la facciamo 
e siamo bravi a raggiun-
gere gli obiettivi che ci 
poniamo. In questi anni 

la città è stata viva, bril-
lante, energica. Sono sor-
te ciclabili e grattacieli, 
Milano finalmente si è 
mostrata con un volto 
nuovo. E poi mi piace-
rebbe che l’Albero della 
Vita potesse rimanere, 
come la Tour Eiffel a Pa-
rigi. L’Expo milanese ha 
mostrato a noi italiani e 
a tutto il resto del mon-
do quanto bello ci sia nel 
nostro Paese, dobbiamo 
averne più cura e pensa-
re positivo.
Lei è milanese d’adozione, che 
rapporto ha con la città?
Mi piace molto, non la 
trovo così caotica come 
Londra, New York o an-
che Roma. Diciamo che 
potrebbe esserci più ver-
de per i nostri bambini, 
ma è una città in fermen-
to, con concerti e tante 
belle mostre. È ovvio che 
mi manca Riccione, il 
mare e la famiglia. Però 
Milano mi ha accolto 
bene, è diventata la mia 
città e ci sto alla grande.

credit: martinacolombari.com



12 24 ottobre 2015 sezione

EXPO_PG_NO RIFILO:Layout 1  10/21/15  4:13 PM  Page 1



1324 ottobre 2015sezione

Mondo Expo

Il padiglione 
dei record

Il titolo di ‘bello e impossibile’ dell’Expo va senza dubbio al padiglione nipponico: 
la scorsa settimana si è arrivati al record di nove ore di attesa fuori le porte d’ingresso

Un padiglione da 
sogno, nel vero 
senso della pa-
rola. Perché per 

molti, la visita allo spazio 
giapponese è rimasto tale, 
un sogno, per l’appunto. 
Le file chilometriche sono 
state una costante sin dal 
primo giorno di esposi-
zione tanto che, la scorsa 
settimana si è arrivati ad 
accumulare addirittura 
nove ore di attesa. Ciono-
nostante, non si può dire 
che non ne valga la pena. 
Artigianale eppure hi 
tech, con i piedi saldi nel-
la tradizione e lo sguardo 
già spinto verso il futuro, 
il padiglione del Giappo-

ne è lo specchio fedele 
di uno dei Paesi, e delle 
culture, più affascinan-
ti di tutto il pianeta. E il 
viaggio inizia già durante 
l’attesa, prima dell’ingres-
so, quando si scarica l’app 
ufficiale che rimanda ai 
dettagli sulle attrazioni 
interne, visualizza im-
magini del paese e offre 
musica giapponese (sarà 
utile sia durante la visita 
che dopo). Il padiglione 
si estende su 4.170 me-
tri quadri, costruito con 
materiali naturali come 
bambù e legno, tutto inte-
grato da tecnologie infor-
matiche e sistemi per il ri-
sparmio energetico. Nella 

prima stanza trovano spa-
zio stampe sulle quattro 
stagioni accompagnate 
da un breve filmato che 
racconta l’Aioi, l’armonia 
naturale sconvolta dalla 
specie umana. Si prose-
gue nella seconda stanza 
dove, nel buio, fra specchi 
e pareti vengono proiet-
tate suggestive immagini 
luminose delle risaie giap-
ponesi. Nel terzo spazio 
c’è la “Cascata della Di-
versità”, un’installazione 
innovativa che simula lo 
scorrere dell’acqua sim-
bolo di vita, portatrice di 
informazioni su cibo, agri-
coltura e cultura alimen-
tare giapponese, il tutto 

scaricabile e salvabile 
tramite l’app direttamen-
te sul proprio cellulare.  
Da qui si accede a un lu-
minoso e colorato corri-
doio con tante vetrinette 
contenenti diverse pietan-
ze tipiche del Giappone. 
L’ultima stanza è quel-
la delle soluzioni, dove 
compaiono quattro “terre 
interattive” intelligenti, 
in grado di valutare i pro-
blemi nutrizionali del pia-
neta Terra e di trovare le 
relative soluzioni. A con-
clusione c’è il ristorante 
interattivo, che propone 
ologrammi esplicativi del 
rapporto con il cibo vissu-
to in Giappone. 

TUTTI PAZZI PER IL GIAPPONE
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Siamo arrivati all’ultima settimana dell’Esposizione 
universale, l’ultima di un viaggio intorno al mondo 
durato sei mesi che ha regalato emozioni, stupore 
e gettato le basi per un futuro migliore, più consa-
pevole e solidale. E mentre si tirano le somme per 
confermare un bilancio che pare positivo su tutti i 
fronti, la macchina di Expo è all’opera per la giornata 
conclusiva. 

A cura di Metro

Grande attesa per la cerimonia di chiusura
L’ultimo bagno di folla sarà sabato 31 quando l’Expo 
vivrà la sua giornata conclusiva, ricevendo l’ulimo at-
testato di affetto da parte dei visitatori. Per tutta la 
settimana di andrà verso il sold out tanto che sabato, 
temendo un afflusso record e dovendo approntare l’a-
rea per la cerimonia di chiusura , i tornelli chiuderanno 
alle 17. Il programma è ancora top secret, e anche sugli 
ospiti d’onore non è stato ufficializzato nessun nome, 
tranne quello del Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, che ha già confermato al sua presenza. Si-
curamente il momento clou sarà il passaggio della ban-
diera di Expo che traslocherà da Milano a Dubai 2020, 
ma la cerimonia coinvolgerà tutti i Paesi partecipanti 
e sarà un grande carnevale di musica e folklore che si 
potrà seguire anche da casa in diretta tv. Poi i padiglioni 
chiuderanno le porte, si spegneranno le luci e dall’albe-
ro della vita non si leverà nemmeno una nota. 

A chiudere la serie dei 
grandi eventi musicali 
di Expo sarà France-
sco De Gregori che, 
dopo i sucessi del 

suo ultimo tour 
“Vivavoce” e del 
concerto-evento 
“Rimmel 2015” 

con cui ha 
festeggiato i 
40 anni del 
suo celebre 

album, la sera 
di domenica 25 

ottobre si esibirà gratis 
all’Open Air Theatre. 

A FRANCESCO DE GREGORI 
L’ULTIMA NOTA DELL’EXPO

Ci rivediamo a Dubai
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GLI ANGELI DELL’EXPO
Un esercito di 7500 volontari impegnati 
ad aiutare i visitatori dell’Expo e rendere 
la visita il più agevole possibile. Ragazzi 
e ragazze selezionati in ben 11858 collo-
qui, che hanno dato un senso concreto 
alla parola ‘accoglienza’, dando un forte 
messaggio di integrazione, universalità 
e solidarietà e che hanno saputo tra-
sferire i valori e i contenuti del tema 
dell’Esposizione universale attraverso 
un’opera di informazione e sensibilizza-
zione. L’hanno fatto per ampliare le loro 
conoscenze, e oggi si dicono talmente 
soddisfatti dell’esperienza da non voler 

più fermarsi. Infatti, quasi il 97% dei vo-
lontari si sente di consigliare l’esperien-
za fatta a Expo e più del 95% afferma 
di avere intenzione di ripeterla. Inoltre, 
è cresciuta la fiducia dei ragazzi nelle 
istituzioni non profit e tutti - secondo 
l’indagine condotta da CSVnet e da Cies-
sevi su un panel di oltre 2400 volontari - 
sono pronti a ripartire. “Loro, i volontari, 
ci hanno fatto capire che ci vogliono es-
sere -  ha detto  Ivan Nissoli, Presidente 
Ciessevi - Ora tocca a noi raccogliere la 
sfida e dare a questo esercito del bene 
una possibilità”.

LA CUCINA 
MAPUCHE

Lei è Elisa Cea 
Epuin e è la stra-
ordinaria chef 
di origine Ma-
puche che crea 
pietanze uniche 
con i frutti della 
sua terra. 
Dal 26 al 31 
ottobre al Padi-
glione del Cile metterà a disposizione 
dei visitatori la sua maestria con una 
serie di show cooking dove imparere-
mo a conoscere, cucinare e miscelare 
alcuni degli ingredienti tipici cileni 
con i quali Elisa crea le sue pietanze: 
dai mirtilli della Patagonia, al singo-
larissimo fungo Digüeñe fino ai pinoli 
giganti del Cile.
Originaria di Curarrehue (IX Regione 
del Cile) nel cuore dell’Araucanía, 
Elisa ha aperto un piccolo locale che 
regolarmente viene preso d’assalto dai 
clienti richiamati dalla sua particolare 
cucina: i famosi pani di Elisa, pasticcini 
e biscotti, le empanadas e, soprattutto, 
dalla sua leggendaria “Torta Curar-
rehue” a base di pinoli, more e quinoa.     
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Dolcetti sì, ma di 
scherzetti nean-
che a parlarne. 
Quella del 31 

ottobre sarà una data im-
portante per l’Esposizio-
ne Universale. E non solo 
perché calerà il sipario su 
Expo. A far drizzare le an-
tenne agli organizzatori, 
infatti, è la concomitanza 
con la tanto attesa festa 
di Halloween. Anche per-
ché sono davvero tanti i 
padiglioni che hanno già 
deciso di festeggiare la 
notte delle streghe con 
ambientazioni a tema. E 
allora via a zucche, scope 
e decorazioni spavento-

se, ma con giudizio. La 
paura, nel giorno in cui 
è già stata annunciata la 
visita del prendente della 
Repubblica Mattarella, è 
stata confermata la pre-
senza di numerose dele-
gazioni internazionali e 
si attendono novità sulla 
presenza del premier 
Matteo Renzi, è che per 
garantire la festa si fini-
sca per trascurare la si-
curezza. Proprio per que-
sto, il Control Center ha 
inviato una lettera a tutti 
gli organizzatori dove si 
specifica che il 31 saran-
no vietate maschere (e 
visi truccati) che rendano 

irriconoscibili le persone. 
E la violazione del divieto 
sarà considerata un reato 
a tutti gli effetti. Nessun 
eccesso di zelo da parte 
degli organizzatori, ma 
la semplice applicazione 
di una legge, la 152 del 
22 maggio 1975, che sta-
bilisce che in «tutti i luo-
ghi pubblici debba essere 
sempre garantita l’identi-
ficabilità delle persone». 
D’altra parte l’imperativo 
in questi ultimi giorni di 
Expo è “non abbassare la 
guardia”, soprattutto in 
questi giorni di affluenza 
record. Così, sabato pros-
simo, i tornelli si ferme-

ranno alle 17, in modo da 
non riempire troppo lo 
spazio espositivo. Anche 
perché le forze dell’ordi-
ne saranno impegnate a 
sorvegliare la cerimonia 
di chiusura dell’evento. 
L’addio sarà festeggiato 
nel teatro all’aperto, che 
già fece da palcoscenico 
all’inaugurazione (salvo 
pioggia, ovviamente), ma 
con inizio alle 18, e la ce-
rimonia dovrebbe avere 
un carattere “istituzio-
nale”. A colorare la festa 
d’addio saranno comun-
que i Paesi partecipanti 
con parate e musiche tra-
dizionali.

Scatta l’allarme sicurezza per sabato 31 ottobre, quando la cerimonia di chiusura di Expo  
coinciderà con Halloween. Vietate maschere e tornelli chiusi alle 17, così l’organizzazione  

proteggerà Mattarella e le delegazioni internazionali

Un saluto blindato
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L’INNO DEL TENOR PEHUENCHE

Sarà l’inno nazionale cantato dal tenore Miguel Angel Pel-
lao a chiudere la lunga serie di eventi che hanno animato 
il padiglione cileno in questo Expo italiano. Una scelta non 
casuale, visto che quella storia del tenore è una storia che 
sa di fatica, impegno, tenacia e riscatto. Come quella del 
Cile. Miguel Angel Pellao è  di origine Mapuche e la sua 
non è stata una vita facile. Da piccolino cantava nascosto 
tra i rami di un peumo, un albero sempreverde tipico del 
Cile, era timidissimo e molto povero. Ma aveva un grande 
talento e ha avuto la fortuna di incontrare sulla sua strada 
persone che hanno creduto nelle sue capacità. Così, aiuta-
to da borse di studio e mille lavoretti, ha potuto studiare al  
Conservatorio di Concepción prima, e 
all’Università del Cile, a Santiago, 
poi, fino a arrivare al Conservato-
rio di Pescara, in Italia, nel 2008 
grazie all’aiuto di Max Berru, ex 
componenete degli Inti Illimani.  
Fu proprio lui il primo a definirlo 
“el tenor pehuenche”, pre-
vedendo un successo che 
avrebbe coinvolto tutta la 
sua gente. In un’intervista 
con la CNN cilena, infatti, 
Miguel Angel Pellao ha 
detto “sono un esempio, 
un messaggero per tutti 
coloro che sono di origi-
ne indiana: riuscire negli 
obiettivi proposti si può”.

ISRAELE VOLA 
SU MARTE

Si fa presto a parlare di co-
struzioni “green”. Così l’ar-
chitetto e artista israeliano 
Stefan Davidovici ha deci-
so di andare oltre. Come? 
Progettando soluzioni per 
chi abiterà su Marte. È 
questo il cuore di  “Green 
Mars Architectures”, la mo-
stra presentata a Expo da 
ESH Gallery che raccoglie 
una serie di illustrazioni 
sull’importanza dell’archi-
tettura come espressione 
artistica in chiave ecologi-
ca. Le costruzioni visiona-
rie sul pianeta rosso reste-
ranno in esposizione nel 
padiglione di Israele fino al 
29 ottobre (orario 10-20).

LA PREMIAZIONE 
DEL BOUREAU

L’ultima parola sull’Expo 
spetta al BIE (Bureau Interna-
tional des Expositions), l’or-
ganizzazione internazionale 
intergovernativa fondata nel 
1928 tramite la Convenzio-
ne di Parigi che gestisce le 
Esposizioni universali. Il 30 
ottobre assegnerà 24 premi 
ufficiali ai padiglioni che si 
sono distinti per l’architettu-
ra, l’allestimento e lo svilup-
po del tema di questo Expo 
Milano 2015.
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NOBILE BIS PER LA  
FONDAZIONE BOCELLI

LA MAGIA DELLE 
TERRE DI RISO 

Ultimi giorni per ammi-
rare nel Cluster del Riso 
la mostra fotografica 
“Terre di riso” del ma-
estro Gianni Berengo 
Gardin. Incantevoli scatti 
in bianco e nero per rac-
contare come la vita di 
luoghi lontanissimi fra di 
loro - la Pianura Padana, 
la Cina, la Francia - ruoti 
tutta attorno alla cultura 
del riso.  Come Sebastião 
Salgado nel Cluster del 
caffè, anche Gianni Be-
rengo Gardin porta la 
sua arte all’Expo per ce-
lebrare un alimento che 
rappresenta la ricchezza 
e la vita per molte popo-
lazioni.  

DIETRO I TRUCCHI DI HOUDINI

Una giornata, due workshop 
da circoletto rosso sul calenda-
rio. Merito della Andrea Bocelli 
Foundation che oggi organiz-
zerà due eventi legati entrambi 
ai programmi di ricerca del MIT, 
il Massachusetts Institute of 
Technology. Il primo riguarda il 
programma “Challenges”, dove 
la ABF sostiene un gruppo di 
ricerca per la creazione di tecno-
logie indossabili che permettano 
ai non vedenti di camminare con 
sicurezza, e prevede la presen-
tazione di un prototipo frutto di 

3 anni di lavoro. Nel 
secondo incontro, 

la Fondazione, 
molto attiva nel 

contrastare la 
povertà di Hai-
ti, ha invitato 
a parlare il 
prof. Muham-
mad Yunus, 
premio No-
bel per il mi-

cro-credito. 

Difficile trovare una mostra più “magica”. Il pa-
diglione dell’Ungheria, infatti, celebra con una 

mostra entusiasmante. Harry Houdini, il 
grande illusionista nato a Budapest e 
capace di far stropicciare gli occhi agli 

Stati Uniti prima e, poi, al mondo intero 
agli inizi del secolo scorso. L’esposizione, 
che resterà al primo piano del padiglio-
ne nazionale fino al 29 ottobre, racco-
glie memorabilia e attrezzi di scena che 
ricordano le tappe più importanti della 
carriera dell’artista. Un altro grande 
appuntamento per l’Ungheria che ieri 

ha festeggiato il proprio National Day in 
grande stile, con la performance della 

Muzsikás band, musica tradizionale 
e tanto di parata con danzatori sui 
trampoli. 
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DUE MOSTRE  
PER TOGNAZZI

Cremona omaggia il suo 
concittadino più simpatico. 
La città del torrone, infatti, 
ha allestito ben due mostre 
per ricordare i 25 anni dalla 
scomparsa del grande Ugo 
Tognazzi. La prima, allesti-
ta al Museo del Violino fino 
a gennaio 2016, indagherà 
la filmografia dell’attore 
tramite manifesti, locandi-
ne e fotografie. L’altra, nel-
la sede dell’Associazione 
Tapirulan, risponderà alla 
domanda “Come sarebbe-
ro i manifesti dei film di 
Tognazzi oggi”? Un dubbio 
al quale hanno risposto 33 
grafici e illustratori. 

SUA MAESTÀ IL TORRONE

Per il menù completo 
bisognerà aspettare 
ancora, ma l’antipa-
sto è di quelli da ac-

quolina in bocca. Sì, perché 
quest’anno la classica festa 
del Torrone di Cremona 

raddoppia. Ad anticipare i 
consueti 9 giorni di mani-
festazione, che quest’anno 
saranno dal 21 al 29 no-
vembre, ci penserà un we-
ekend da leccarsi i baffi in-
serito nelle celebrazioni di 

Expo. E l’inizio è di quelli 
con il botto. Per festeggia-
re i 50 anni della storica 
rivista Linus, verrà allestita 
una mostra presso la Sala 
Ex Cappella del Palazzo 
Comunale di Cremona e 
oggi alle 16 fedelissimi e 
simpatizzanti si riuniranno 
per un flash mob in piazza 
del Comune per comporre 
la scritta della testata della 
rivista Linus con le prover-
biali coperte. Domani ad 
accompagnare a Cremona 
i visitatori in partenza da 
Lambrate sarà il “Treno del 
Torrone”, un’antica loco-
motiva a vapore del 1922. 
Poi sarà il turno del corteo 
che rievoca il matrimo-
nio fra Francesco Sforza e 
Bianca Maria Visconti. Leg-
genda vuole, infatti, che 
proprio lo sposalizio del 
25 ottobre 1441 abbia dato 
vita al dolce diventato or-
mai un simbolo. Un corteo 
di 50 figuranti in costume 
d’epoca fra sbandieratori, 
musicisti, dame e cavalieri 
sfilerà a Expo dando il pro-
prio saluto alla duchessa, 
in partenza per Cremona 
dove, nel monastero di San 
Sigismondo, verrà celebra-
to il tanto atteso matrimo-
nio (ore 17.00).

Edizione straordinaria per la festa che celebra il dolce tipico  
di Cremona. Oggi e domani a Expo cortei, degustazioni e flash mob 

che anticipano i nove giorni “golosi” di novembre
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Settimana 
     dal 24 

al 31 ottobre

Racconti dal Paradiso

Gauguin

Un’occasione senza prece-
denti. Al Museo delle Culture 
di Via Tortona, da mercoledì 
28, è in esposizione la mostra 
“Gauguin. Racconti dal Para-
diso”. E, per la prima volta in 
Italia, sarà possibile apprezza-
re due opere di rara bellezza 
come il Cristo Giallo del Musèe 
d’Orsay di Parigi e Mahana no 
atua (Giorno di Dio) dell’Art In-
stitute of Chicago. La mostra è 
promossa dal Comune e da 24 
ORE Cultura in collaborazione 
con Ny Carlsberg Glyptotek e 
propone circa settanta opere, 
tra cui venticinque dipinti e 
diciotto sculture, provenienti 
da dodici musei e collezioni 
private internazionali, insie-

me ad artefatti e immagini 
che si riferiscono ai luoghi 
visitati dall’artista. Tutto que-
sto permetterà di riconoscere 
e analizzare le fonti figurative 
dell’arte di Gauguin, dall’arte 
popolare della Bretagna fran-
cese, all’arte egiziana, peru-
viana, cambogiana, javanese, 
fino a quella polinesiana. È 
proprio attraverso il confronto 
tra alcuni capolavori dell’arti-
sta e le sue fonti d’ispirazione 
che la mostra vuole porre in ri-
salto il suo approccio peculia-
re e originale al Primitivismo.
Sei le sezioni, divise per aree 
tematiche, che accompagna-
no il visitatore lungo tutto il 
percorso espositivo.

Stupitevi  e magari ricono-
scetevi nella mostra Banhoff 
Street - Fie del  fotografo e 
blogger toscano naturaliz-
zato milanese Ray Banhoff. 
Alla Biblioteca della Moda 
di Milano infatti il 28 
ottobre verranno esposti 
più di tremila scatti con un 
unico soggetto: le donne di 
Milano. Italiane, straniere, magre, grasse, giovani, 
vecchie, ben vestite, mal vestite, sono loro le muse 
di Ray Banhoff. Le ha fotografate ogni giorno per 
due anni, raccontandole in oltre tremila scatti  che 
ha raccolto compulsivamente giorno dopo giorno, 
nel tragitto casa-ufficio, per strada, di nascosto. Una 
panoramica sulle donne di Milano, che è uno spec-
chio attuale e autentico dell’universo femminile.

Per l’ultima settima-
na di Expo, a Milano 
tiene banco la prezio-
sa mostra di Gauguin 
e mentre al Wow 
Spazio Fumetto si 
festeggiano i 65 anni 
di Linus, al Mudec 
si celebra il mito di 
Barbie. Intanto la 
città si prepara alla 
grande festa per 
la notte di Halloween 
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Una mostra per le donne di Milano

Paul Gauguin, Donna 
tahitiana con fiore, 
1891, © Ny Carlsberg 
Glyptotek, Copenha-
gen /Photo: Ole Haupt

Paul Gauguin, Donne tahitiane sdraiate (Arearea no vara ino, “Il divertimento dello spirito maligno”), 1894
Olio su tela, cm 60 x 98 © Ny Carlsberg Glyptotek, Copenhagen /Photo: Ole Haupt

Il balocco diventato un’icona

È nata il 9 marzo 1959 e suo vero nome è Bar-
bara Millicent Robert ma per tutto il mondo 
è Barbie: un’icona globale che è riuscita ad 
abbattere ogni frontiera linguistica, culturale, 
sociale, antropologica. Barbie in 56 anni di 
vita ha intrapreso mille diverse attività: è 

andata sulla luna, è diventata am-
basciatrice Unicef, ha indossato 

1 miliardo di abiti per 980 
milioni di metri di stoffa. 

A metà tra un’opera 
d’arte e uno status 
symbol, Barbie dal 
28 ottobre sarà la 

protagonista della 
mostra “Barbie. The 
Icon” al Museo delle 

Culture di Milano.
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UNA SETTIMANA DA CAPITALE DELLA MUSICA EUROPEA
Sempre più centro del mondo. Milano, dopo aver cataliz-
zato l’attenzione del pianeta con Expo, ospita gli Mtv Eu-
rope Music Awards. E in attesa della serata di gala di do-
menica 25, durante la quale verranno assegnati i premi a 
tutte le star internazionali, in giro per tutta la città sono 
in programma cento appuntamenti in oltre cinquanta 
locali diversi. E il gran finale si svolgerà proprio questo 

weekend: sabato, in piazza Duomo, andrà in sce-
na il grande concerto 
gratuito organizzato 
da Mtv in collabora-
zione con il Comune 

di Milano. Sul pal-
co, dalle 18.45 alle 
23, si alterneranno 
grandi nomi 

del panorama nazionale e internazionale: il leggenda-
rio gruppo pop dei Duran Duran, la cantante e autrice 
britannica Ellie Goulding e Marco Mengoni, fresco vinci-
tore degli Ema come Best Italian Act. Ad aprire la serata, 
da Mtv New Generation, i milanesi Santa Margaret e 
Jack Jaselli. E si replica anche domenica, con Twenty One 
Pilots e la musica elettronica di Martin Garrix e Afrojack. 
Ma domenica sarà la grande serata degli Mtv EMA 2015, 
in diretta dal Forum di Assago, e si esibirà anche Andrea 
Bocelli. La serata sarà presentata da Ed Sheeran e la mo-
della Ruby Rose. Tra gli ospiti più attesi ci sono Pharrell 
Williams, Ellie Goulding, Jason Derulo, Tori Kelly, James 
Bay, Jess Glynne e Macklemore & Ryan Lewis.

Marco 
Mengoni.

Ruby 
Rose.

I Duran Duran.
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30MILA METRI QUADRI DI TERRORE

Halloween non è mai stato così spaventoso. Arriva all’E-
stathé Market Sound, infatti, la più grande invasione di 
zombie e mostri mai vista. Nei 30mila metri quadri della 
kermesse che ha riscaldato Milano da aprile a ottobre, ci 
saranno qualcosa come 5 stage al chiuso e 4 all’aria aper-
ta, tutti presi d’assalto da 50 artisti nazionali e interna-
zionali pronti a far scatenare i partecipanti, tutti obbliga-
toriamente mascherati, fra commerciale, hip hop, house, 
techno e musica Anni ’90. Qualche nome?  Paul Ritch, 
Merk & Kremont, Eiffel65, Don Joe, Max Brigante e Reset.
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VOLANDO SOPRA MILANO
Milano è ancora più bella se vista dall’alto, maga-
ri in mongolfiera. Un brivido che si potrà vivere 
fino a domani a Porta Nuova, fra l’avveniristica 
piazza Gae Aulenti, corso Como, l’Isola e Porta 
Garibaldi. Tutto merito di “Jeep Baloon Experien-
ce”, l’iniziativa parte del progetto “MiColtivo. The 
Green Circle”, promosso dalla Fondazione Riccar-
do Catella in collaborazione con Confagricoltura 
e sponsorizzato da Jeep. Un’occasione unica per 
sperimentare le sensazioni di un volo vincolato 
in mongolfiera a 20 metri di altezza, per con-
templare una delle aree cittadine più moderne 
e, soprattutto, ammirare “Wheatfield”, il capola-
voro di arte ambientale firmato da Agnes Denes, 

capace di ricreare un campo 
di grano nel cuore 

di Milano, all’in-
terno dell’area 
dove sorgerà 
la “Biblioteca 
degli albe-
ri”. Per poter 

prendere parte 
al volo, gratuito 

e della durata di 5 
minuti, è sufficiente 

presentarsi dalle 18 alle 
23 all’ingresso del campo 
coltivato. Un’emozione da 
non perdere. 

Halloween sul battello più lungo 
d’Italia, avvolti dalle nebbie che 
si levano sul Grande Fiume. Un’e-
sperienza indimenticabile, un 
po’ romantica e un po’ terrifican-
te! info@navigazionefiumepo.it.

La paura corre sul Po
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r Si festeggia al Wow Spazio Fumetto il sessantacinquesimo anni-
versario della nascita dei Peanuts (creati dal disegnatore america-
no Charles Schulz nel 1950). Una imperdibile mostra in occasione 
dell’attesissima uscita del film “Snoopy & Friends - Il film dei Pea-
nuts”. Oltre all’imperdibile partita a baseball, i concerti beethove-
niani di Schroeder, le sedute psicanalitiche di Lucy, le chiacchierate 
filosofiche sul muretto, gli sfottò a Charlie Brown, le serate passate 
ad arrostire le “toffolette” (ossia i marshmallow) sul fuoco, la coperti-
na di Linus e gli amori difficili di Lucy per Schroeder e di Charlie per la 
ragazzina dai capelli rossi, ci sarà ache un’intera sezione dedicata a 
Snoopy, il simpatico bracchetto che con il suo universo immaginifico 
ha conquistato generazioni di lettori. Verranno svelati i segreti della 
sua cuccia rossa (al cui interno trovano posto un tavolo da biliardo e 
un Van Gogh), raccontati i retroscena del suo interminabile romanzo 
scritto a macchina e soprattutto rievocate le mitologiche battaglie 
aeree all’inseguimento del maledetto barone Rosso che tanto tor-
menta i suoi voli di fantasia.

UNA FESTA PER SNOOPY & CO.

C’ERA UNA VOLTA... HALLOWEEN NEL BOSCO

Una notte davvero stregata? Eccovi accontentati. Il 31 
ottobre i bambini dagli 8 ai 12 anni (accompagnati 
dai responsabili del campus o dai parenti) potranno 
trascorrere una notte in tenda nel bosco “I pini di 
Aquilino” che si trova nel Parco Agricolo Sud, alle por-
te di Milano. In programma trucchi, giochi, racconti, 
una cena attorno al fuoco e, soprattutto, una entusia-
smante caccia all’avventura e ai dolcetti. 
Per informazioni e prenotazioni: tel. +39 331 3647707.

Al Castello Sforzesco domani i 
bambini dai 6 ai 10 impareranno 
una parte di storia della loro città 
divertendosi. È infatti in program-
ma “C’era una volta la famiglia 
Sforza”. Storie e aneddoti della no-
bile famiglia faranno da contorno 
al piatto forte: la creazione dell’al-
bero genealogico della famiglia di 
ogni bambino.
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ISOLE MARE
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DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO
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Triennale di Milano

Arts & Foods

Paesi
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e spazi
espositivi 
dei Paesi
protagonisti
di Expo

Il padiglione
Italia è nel 
Cardo, 
comprende
il Palazzo Italia
e gli spazi delle
diverse regioni

Cluster

Paesi diversi
accomunati
da un particolare
genius loci,
identità tematica
o filiera 
alimentare

Società Civile

Organizzazioni
e associazioni
riflettono sul
futuro di cibo 
e alimentazione

Ingresso Est
ROSERIO

Ingresso Sud
MERLATA

Ingresso Ovest
FIORENZA

Ingresso Ovest
TRIULZA

Palazzo
Italia

LA MAPPA
DOVE ACQUISTARE
I BIGLIETTI
L’acquisto è possibile attraverso
molti canali tra cui:

www.EXPO2015.org
Sportelli del Gruppo Intesa San Paolo
Biglietterie Trenitalia
Centri TIM
Supermercati Coop
Tutti i rivenditori autorizzati
su www.expo2015.org
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li L’Esposizione Universale è aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 23.
La chiusura dei padiglioni espositivi 
avviene alle ore 19,00.  Restano 
comunque attive le aree ristoro. 

Il biglietto per lo spettacolo ALLA-
VITA! del Cirque du Soleil  non è 
valido come biglietto di ingresso per 
Expo ma consente l’accesso al solo 
spettacolo che si terrà presso l’Open 
Air Theatre. 
Per assistere allo spettacolo è neces-
sario essere in possesso del biglietto 
di ingresso per Expo Milano 2015, 
acquistato a data fissa (o convertito) 
per la stessa data dello spettacolo. 
All’interno dei singoli settori (A Blu, 
B Viola, C Giallo) i posti non sono 
pre-assegnati ma a seduta libera.

SETTORE A BLU 35 euro
SETTORE B VIOLA 30 euro
SETTORE C GIALLO 25 euro

Per spostarsi da un punto all’altro del sito espositivo - che, lo ricordiamo, si 
estende su circa un milione di metri quadri - è disponibile la navetta gratuita 
People Mover. Con una frequenza di passaggi tra i 5 e i 7 minuti, il servizio 
sarà attivo dalle ore 09.00 alle ore 24.00 per tutti i 184 giorni del semestre 
espositivo. 
Dieci le fermate nei 5 km del perimetro: 
• FERMATA 1  (Accesso Ovest Fiorenza/Accesso Ovest Triulza)  
  Zona arrivo/partenze metro, zona arrivo/partenze  
  stazione ferroviaria, parcheggio FieraMilano
• FERMATA 2  Expo Center, accesso corridoio Decumano
 • FERMATA 3  Cascina Triulza – padiglione della società civile,  
  Children Park
• FERMATA 4  Cluster Spices, Cluster Fruit and Legumes
• FERMATA 5  Padiglione Italia, Lake Arena, Parco della Biodiversità,  
  Cluster Biomediterraneum
• FERMATA 6  (Accesso Roserio) Navette per i parcheggi Arese – 
  Trenno, Parcheggio Roserio, Taxi
• FERMATA 7  Collina mediterranea
• FERMATA 8  (Accesso Merlata) Future Food District, Open Air  
  Theater, Parcheggio Cascina Merlata, Taxi, Autobus
• FERMATA 9  Cluster Coffee, Rice, Cocoa
• FERMATA 10  Padiglione Zero

MUOVERSI ALL’EXPO - LA NAVETTA GRATUITA 
PEOPLE MOVER
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